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Manduria, 9 aprile 1902 - ?

Contadino e meccanico. Iscritto alla sezione socialista di Manduria 

(Taranto) insieme ai fratelli Carmelo e Vito. 

Nel 1929 emigra clandestinamente. Nonostante una moglie e due figli 

al seguito, si trasferisce prima in Corsica per passare poi in Tunisia ed 
infine in Algeria. 

Nel settembre 1936, e cioè appena due mesi dopo l'inizio della 

sedizione franchista, arriva in Spagna ed entra nella colonna italiana 
Rosselli. 

Ha il suo battesimo del fuoco a Huesca e precisamente ad Almudévar, 
dove riporta la sua prima ferita di guerra. Dalla Rosselli passa al 
battaglione Matteotti e viene poi destinato alla cavalleria, squadrone 

"Ferrer Guardia”, nelle cui file combatte a Belchite e Albalate. Si 
trasferisce poi a Barcellona per lavorare nella azienda Elizalde. 

Il 13 giugno 1938, nel corso di un bombardamento franchista su 

Barcellona, è nuovamente ferito. Il 28 novembre del 1939, in seguito 
alla sconfitta dei miliziani, è internato in Francia nel campo di 

concentramento di Argèles-sur-Mer, da dove è trasferito a Gurs e poi a 
Vernet, come comunista ex miliziano, ed è poi affidato alla 
Commissione italiana di armistizio che lo consegna alla polizia 

italiana al confine di Mentone. 

In Italia, l’8 dicembre del 1941, è assegnato al confino per cinque anni 

sull’isola di Ventotene «per essersi arruolato volontario e aver 
combattuto nella brigata internazionale durante la guerra civile in 
Spagna». 



Liberato il 23 agosto del 1943 in seguito alla caduta del fascismo, 
partecipa alle Quattro giornate di Napoli.
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